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■ «Passione ed esperienza per la no-
stra Regione». Con questo slogan è ini-
ziata ieri al Caffè della stampa la campa-
gna elettorale per le prossime elezioni
regionali di Franco Nicoli Cristiani, as-
sessore al Commercio, fiere e mercati
del Pirellone, candidato nel collegio di
Brescia nelle file del Popolo della Liber-
tà. Campagna elettorale che continue-
rà - hanno assicurato i responsabili loca-
li del partito - nonostante il respingi-
mento del ricorso sull’ammissione del li-
stino di Formigoni, arrivato proprio ie-
ri, nel pomeriggio.

Tanti i sostenitori presenti all’incon-
tro: dall’europarlamentare Lara Comi
all’assessore provinciale all’Agricoltu-
ra, agriturismo e alimentazione Gian
Francesco Tomasoni, da Valerio Prigna-
chi, presidente di Brescia Mobilità, a Vi-
gilio Bettinsoli, presidente della D’An-
nunzio Spa. Assente il ministro del-
l’Istruzione Maria Stella Gelmini che
però resta tra i primi sponsor della can-
didatura di Nicoli Cristiani, che in caso
di elezione arriverebbe alla quarta legi-
slatura consecutiva.

Nella sua «quarta galoppata verso la
Regione», come lui stesso la definisce,
Franco Nicoli Cristiani ha trovato l’ap-
poggio anche del Movimento per l’Ita-
lia di Daniela Santanchè: «La corsa sul
mio nome è fatta con un preciso proget-
to politico che condivido con Mariastel-
la Gelmini e tanti altri amici - sottoli-
nea Nicoli Cristiani -. L’animo laico, ri-
formista e cattolico che aveva costitui-
to Forza Italia si stava un po’ sfilaccian-
do, ma spero che quest’area possa rico-
stituirsi intorno al mio nome».

Più che sul futuro presidente, la com-
petizione elettorale sembra poter esse-
re una battaglia tutta interna al centro-
destra con il Pdl che vuole rimanere il
primo partito e la Lega che punta a sot-
trargli lo scettro. «In Lombardia non
credo ci sarà il sorpasso - auspica l’as-
sessore uscente -, in alcune province for-
se sì, a Brescia ce la giochiamo. Dobbia-
mo convincere i nostri elettori, che ma-
gari non si sono ritrovati subito nel Pdl,
che noi siamo il partito guida del centro-
destra. Il nostro compito, dei candidati
e dei sostenitori, sarà farci votare da chi
è sempre stato con noi». Nicoli Cristiani
non usa mezzi termini parlando dei
compagni di partito responsabili della

presentazione delle liste in Lombardia
e in Lazio: «È una figuraccia che abbia-
mo fatto tutti, uno vero schifo, una ca-
duta di immagine non possibile per il
Pdl. Spero che i colpevoli vengano cac-
ciati». Non si dice comunque preoccu-
pato per l’esito del ricorso «perché ho
avuto rassicurazioni tranquillizzanti da-
gli avvocati che si stanno occupando
del caso a Milano».

«Appoggio Franco perché a me non
ha mai mancato di dare una mano - sot-
tolinea l’europarlamentare classe 1983
Lara Comi -. È bello vedere che una per-
sona di esperienza crede molto nei gio-
vani». Esperienza unita alla passione,
come recita lo slogan di Nicoli Cristiani:
«Per questo c’è bisogno di persone co-
me lui all’interno delle istituzioni». Dal-
la Lega «bisogna prendere esempio per
la loro capacità di dare risposte. Ma
questo Nicoli Cristiani l’ha sempre fat-
to», prosegue la Comi.

«Oggi inizia un percorso politico fon-
damentale per i prossimi anni, soprat-
tutto in chiave locale», assicura Toma-
soni. «Il voto dato a Nicoli Cristiani è un
voto che va a lui ma anche a tutti noi»,
sottolinea Valerio Prignachi. Bettinsoli
richiama infine il Pdl all’unità: «Basta
con lo stillicidio delle notizie Ansa. Si
può e si deve ragionare con mille teste
unite in una per risolvere i problemi del
territorio».

Andrea Spitti

■ «La buona politica serve a costrui-
re, a produrre effetti concreti. E lo si de-
ve fare partendo dal basso, dando fidu-
cia ai cittadini». Con queste parole Mau-
ro Parolini, da dieci anni assessore ai La-
vori pubblici della Provincia, spiega la
sua candidatura alle elezioni regionali
nella lista del Popolo della libertà.

«La buona politica non è quella che si
vede in televisione - ha spiegato ieri in
occasione del taglio del nastro del suo
ufficio elettorale, in corso Palestro -. Il
Pdl è animato dalla democrazia di chi
vuole confrontarsi e fare qualcosa a be-
neficio del Paese. Per questo sono orgo-
glioso di presentarmi con Roberto For-
migoni, che ha saputo rendere la Lom-
bardia non solo la prima Regione in Ita-
lia ma addirittura una delle prime nel
mondo, sostenendo chi ha capacità e
merito e aiutando chi è in difficoltà.
Con Formigoni la sussidiarietà è diven-
tata realtà. Negli ultimi dieci anni il pre-
sidente della Regione ha promosso una
serie di riforme coerenti e appoggiato il
ruolo sussidiario della pubblica Ammi-
nistrazione, animato dallo stesso spiri-
to del presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi».

Proprio per queste motivazioni «non
è pensabile una corsa in Lombardia sen-
za il candidato del Pdl - sostiene Paroli-
ni -. Nella presentazione delle liste ci
vorrebbe più attenzione ma è anche da
evitare il puro formalismo, i cittadini de-
vono poter scegliere i propri rappresen-
tanti».

A Brescia, secondo l’ingegnere candi-
dato alle regionali, è necessario in pri-
mo luogo «affrontare la crisi in tutti i
settori e rilanciare il turismo. E con For-
migoni lo si potrà fare, perché è suo
obiettivo far sì che la gente possa vivere
nel modo migliore possibile. La realtà
economica cittadina è caratterizzata
da una grande vitalità, è forte, capace e
non si scoraggia. C’è voglia di ripartire,
c’è bisogno di fiducia e le istituzioni
stanno facendo molto».

Sulla questione aeroporto Parolini ri-
tiene si debba «constatare il fallimento
della società veronese e iniziare a colla-
borare per sciogliere il nodo e risolvere
finalmente il problema. La città e la pro-

vincia hanno bisogno di una infrastrut-
tura come l’aeroporto e la gestione de-
v’essere bresciana».

Sulle infrastrutture bisogna invece
«andare avanti, lavorando nei prossimi
cinque anni al completamento della
grande viabilità». In dieci anni Parolini
ricorda di aver realizzato la terza corsia
della Tangenziale Sud, eliminato oltre
300 incroci pericolosi sostituendoli con
rotatorie, realizzato 50 tangenziali e ol-
tre 400 km di piste ciclabili, nonchè pro-
mosso più di 1.200 lavori sulle strade
provinciali. Sono stati inoltre avviati i
progetti della Brebemi (autostrada Bre-
scia-Bergamo-Milano) e della Corda
Molle (superstrada Ospitaletto-Monti-
chiari).

«La viabilità sulle strade provinciali è
nettamente migliorata - afferma l’asses-
sore di Palazzo Broletto -. Ma soprattut-
to il numero delle vittime per incidenti
si è dimezzato». Parolini si candida per
«rappresentare la provincia di Brescia e
difendere le questioni che la riguarda-
no, perché possa contare di più. La re-
sponsabilità di chi fa politica sta nell’af-
frontare e risolvere i problemi - conclu-
de -. Io mi sono sempre occupato di pro-
getti utili alla collettività e intendo por-
tare anche in Regione l’esperienza ma-
turata realizzando opere concrete».

Chiara Corti

Pdl, la parola ai candidati
Nicoli Cristiani: «Intorno al mio nome
un progetto laico, riformista, cattolico»

A CRISTO RE Un corso
di «Bioetica per tutti»
Proseguono gli incontri del corso
sul tema «Bioetica per tutti» orga-
nizzati dall’associazione Scienza e
vita. L’appuntamento è per le
20.45 di questa sera nella parroc-
chia di Cristo Re, a Borgo Trento,
dove il dottor Colosini interverrà
su «Bioetica del fine vita: accani-
mento terapeutico, eutanasia, bio-
testamento, medicina palliativa».

IN MOSTRA Ad Informondo
«l’arte si fa pane»
Apertura del sipario, alle 18 di que-
sta sera nel negozio di Informondo
(via Galilei, 58), per la mostra di
quadri «L’arte si fa pane». Per l’oc-
casione interverrà il prof. Luciano
Anelli che illustrerà un’opera di Lu-
ca Mombello in esposizione. A se-
guire, il prof. Aldo Ungari presente-
rà l’ultimo libro di Anelli, «Il piede
del cammello».

ALL’ARNALDO La bellezza
tra cubismo e futurismo
Si chiama «La bellezza tra cubismo
e futurismo» l’incontro di scena al-
le 17.30 di oggi nell’aula magna
del liceo classico Arnaldo (corso
Magenta). Ad intervenire sarà il
prof. Antonio Rapaggi. Per infor-
mazioni, 030.41212.

TELETUTTO Il vivi non profit
«Con te in famiglia»
Il terzo settore continua a raccon-
tarsi nel salotto di «Con te in fami-
glia», in diretta su Teletutto alle
17.30 di oggi, dove protagonisti sa-
ranno il Gruppo pensionati e il Cir-
colo Acli di San Polo. Per informa-
zioni, 030.2884417.

SCIENZE Telescopi, un corso
per svelarne i segreti
Prima lezione questa sera, alle
20.30 al Museo di Scienze naturali
di via Ozanam, del corso base «Im-
parare ad usare il tuo telescopio».
L’iniziativa è organizzata dall’Os-
servatorio astronomico Serafino Za-
ni e dall’Unione astrofili bresciani.
Le iscrizioni si raccolgono nel corso
della serata, mentre il programma
completo è disponibile sul sito in-
ternet www.astrofilibresciani.it.

■ «Userò tutte le mie energie e le mie ca-
pacità per creare una Lombardia più soli-
dale». Serafina Bandera, candidata per il
Partito democratico alle regionali nel col-
legio di Brescia, si augura una campagna
elettorale ricca di contenuti da qui al gior-
no delle elezioni che si terranno il 28 e 29
marzo.

Sindaco di Montirone dal 2004 al 2009,
periodo in cui ha anche coordinato i servi-
zi sociali di 13 Comuni dell’hinterland co-

me presidente del distretto Brescia Est, e
prima assessore per 15 anni, la Bandera
ha intenzione di puntare proprio sui temi
sociali: «Voglio investire sulla qualità della
vita delle famiglie attivando protezioni so-
ciali rivolte ai bambini e agli anziani - spie-
ga -. L’obiettivo è creare una sorta di "wel-
fare rosa" perché questi sono problemi
che se non vengono affrontati ricadono
principalmente sulle spalle delle donne.
Punto anche a promuovere il talento dei
giovani e delle donne perché senza la crea-
zione di una nuova classe dirigente sarà
difficile costruire un futuro migliore».

Uno sguardo anche al mondo del lavo-

ro: «In questo momento di crisi le imprese
sono state trascurate. Vanno invece soste-
nute con un’economia orientata alla soste-
nibilità» aggiunge la Bandera.

L’ex sindaco di Montirone ha già raccol-
to dietro di sé una serie di sostenitori, di-
versi dei quali amministratori locali che ve-
dono nella Bandera «una candidatura che
viene dal territorio». È il caso di Giuliano
Salomoni, già sindaco di Castenedolo, che
ricorda come ci sia voglia di poterci esse-
re: «È giusto che sia qualcuno che arriva
dal territorio a portare avanti le nostre
istanze». «Servono istituzioni che valoriz-
zino le autonomie degli enti locali» gli fa

eco Carlo Panzera, primo cittadino di Vo-
barno. Guarda ai valori Mario Benetti, sin-
daco di Botticino: «Serafina Bandera rap-
presenta la voglia di essere presente con
la sua moralità e professionalità. La sua
onestà è una ricchezza nuova nel panora-
ma regionale di cui non possiamo fare a
meno».

Anche il genere è importante: «Sono al-
meno due legislature che il Partito demo-
cratico non esprime una donna come con-
sigliere bresciano mentre alcune temati-
che necessitano assolutamente di un ap-
porto femminile» conclude Natale Azzini,
ex sindaco di Fiesse. a. spi.

Parolini: «Promuovere la buona politica
tra sussidiarietà e risultati concreti»

Serafina Bandera del Pd punta al «welfare rosa»
Candidata alle regionali nel Collegio bresciano mira a creare una «Lombardia più solidale» giovane e al femminile

Serafina Bandera, candidata alle regionali per il Pd

Franco Nicoli Cristiani Mauro Parolini

■ L’ex presidente della Camera e lea-
der dell’Udc, Pierferdinando Casini, e il
candidato alla presidenza della Regio-
ne Lombardia Savino Pezzotta saran-
no questa sera a Brescia per presenta-
re alla cittadinanza i candidati brescia-
ni alle elezioni regionali del prossimo
28 e 29 marzo. L’incontro si terrà alle
20.30 nella sala Olimpia del Park Hotel
Ca’ Nöa in via Triumplina 66.

Intanto si è costituito il comitato
bresciano per l’elezione di Savino Pez-
zotta.

«Con il sostegno di associazioni lai-
che e cattoliche, nonché di amici prove-
nienti da altre esperienze di partiti, nei
giorni scorsi abbiamo formato il comi-
tato promotore bresciano a favore del-
l’elezione di Savino Pezzotta a presi-
dente della Regione Lombardia inse-
rendo nella lista nostri candidati che fa-
cevano riferimento alla Rosa Bianca»,
annuncia in un comunicato è Giusep-
pe Berthoud, già candidato nel 2008 co-
me sindaco di Brescia e inserito nel li-
stino collegato all’ex segretario della
Cisl.

Nei giorni scorsi Berthoud ha tenuto
a battesimo la nascita del comitato
elettorale che collaborerà insieme al-
l’Unione di Centro per l’elezione regio-
nale di Pezzotta.

«Con l’Udc bresciano stiamo lavoran-
do a stretto contatto anche per il futu-
ro della politica bresciana - spiega an-
cora Berthoud - e sono contento che
tanti amici vicini al Centro che credo-
no nel nostro progetto politico nuovo
abbiano deciso di abbandonare le vec-
chie formazioni per rendersi disponibi-
li a favore di una candidatura seria e
positiva».

Concludendo, Berthoud annuncia:
«Da oggi parte dunque la nostra cam-
pagna elettorale che, insieme all’Udc
come Unione di Centro, vuole creare le
basi per un primo passo decisivo verso
una svolta della politica a favore dei cit-
tadini lombardi».

I candidati dell’Udc alle regionali so-
no, oltre a Berthoud, Celestina Angeli
(anche lei nel listino), Gianmarco Qua-
drini, Giuliana Pezzi Zacco, Nicola Or-
to, Giorgio Agnellini, Luciano Cantoni,
Germano Pezzoni, Bartolomeo Rampi-
nelli Rota e Mauro Zenoni.

Casini e Pezzotta
stasera a Brescia
Nasce intanto
il comitato locale
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